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Feed. an 1 vecchio- nemico dgu uomo 
che non ancora stato vinto; la. famét 
‘Partroppè sono molti quelli che;cam- 
‘battono: colla fame: ce ne sono dapper=: 
ctutto-anche in Italia: ce né. sono-a -de- | 
‘.. cine, «a “centinaia; ‘a. migliaia, a. folle- 
intro. qualche volta, che si. contente 
rèbiberò: del solo pané — nón iu abboni. 

danza == ià a suffic’ enza. |. 


il: diritto. - di “dirsi civile il. pagso  nél. 


R ATORI. 





DE rachitici,: ‘ateechiti 7. Loro; manca: dl pane] 
ESER i ‘sufficienza, ... ge 
‘el: Vedete; voi.quei.. ‘lavoraiori ‘che. non 
Li ffovenidi livore %; Loro manca ik pane: 
(03° ego unastiiba di-vecehi, «di invalidi; ]- 
Lo canuriti, di infelici “che: ;PAUSCONO - la: 
SE, pethe iT Parchè: tanto” male? 
3a bmo chie mudia” ‘della lenta: ma- 
tattia “della fathe "è: una - Tergogne y per 
itl g Hi altri; dominik 
* Berchè ‘duiigle non. i i aat 
La Chiesa fece, il. possibile. per:log lieto. 
Sla fames. ordinò cheun.terzo delle sue» 
rendite fossero: “distribuite: RE. poveri . 
; (queste. rendite --s0n0' ota: ‘Inigoiate: dal 
è <: governo); ‘che; chi--ha: più: del: ‘bisogno; 
ci p abicquelte the mancano: del necessario ji "t 
Baa i PES $l penne sy PARO 


folosi: di rete annie: Ter: ‘quattro. 


sio: per se albi 
[rota appropriato ; 
T Cimmendatore: ‘Bollati dx; donarsi MIA- 
fallo; «aviva ritenute Li: 61.00 -che rappre 
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-iomo “condorra A ‘combattere. Ta fame. ifa ele ‘e ruba i 
l Persuadetevi: dunque, lavoratori : "TORE ‘quattcini degli nat danni, press | 
| “che Aiutare coloro. che. hanno: fimo. il -voio appin Furono _aeoperte 1 le sue 
` è, për quanto ciascuno. pad; dovere. dij "nobili geste: o 
Co tutti;. | 1 IIIFITEVIITEVITTINITE Ev rv ve 


bere e. divertirsi, è un ‘delitto; ; 


.  .che-‘ogni- consumo di «denaro e. di i CAI tniliuiiale di Padova è teriminato af 

> forze- inutile (fosteggiamenti. 00.) è una 5, corrente un interessante processo: In: 
di colpa; 30 Cu l'eonfronito det socialisti :. Zulian: Ermene- | 

che chi ha pane per sò, , volendo es- ‘:gilào, di: anni.23, 6 Bagarolo. Domenico, | 

| seré ‘solidale con. tutti ghi aliri, uomini, ‘dt anni ‘39-da Ban. Giorgio, Costoro, perj- 
a lavori per A pane ‘altrui; FL ‘odio dî partè, avrebbero : aggredito: i ele- | 


| 


“ehe spendere, denaro” in capricci | ‘el ricalt. Bellotto, „Antonio, Bsilotto Stéfano F 


lussi. ‘inutili. finchè -¢' èun.. uomo.. splo |:e. Porzagato Carlo, _percuotendo. special- | 
.. che ħa famo è una -colpa sociale diJ mente. i-due primi, w. modo: da produrre f 
aui ha-parte ogouno'che non fa quanto “loro. delle -ferite che 1 tennero fn. peri. | 
i può, ‘perchè abbia a vessare i 0. jolo di. vita per. ‘sioltò: tempo, iii. 
>t che’ coloró i; qualisono: esposti. ai f 

`- yporiċoli. della fare: HANNO: IL DOVERE. 
‘edi migliorare” le “profitie: ‘tondizioni i n 

2° quando lo possono; =~ 

che quindi sono mioralmenie bl; | “RIFLETTETE, f pi 
gati ad associarsi, A fondare leghe; as- |. 
sicurazioni, . cooperative 800... : Per gua- 


‘di vigilanza: + 





mercato; avere in occasione di qualche. parti. 
disoccupazione 0 disgrazia. sussidio pron- 
to e' sicuro ; 


la vecchiaia; . ‘vrebbe. costare L 
‘ che. nel. vostro programma, o lavo- telilro, lire che vengono intascate dai 
‘ratori, alle elezioni. steno in prima linea: grossi possessori di terre, | 
le proposte per la diminuzione del Così un ettoliiro invece che costare | 
prezzo del pane; per la distribuzione . L. 13 0 14 costa L. 21, 22, 23, 
gratuita agli indigenti, per la refezione 
gratuita ‘agli scolari poveri ecc. ;. di più del costo. , | 
che da tutti concordemente si tenda Perciò una famigl'a che spende L. 
a far sì chie la democrazia assicuri a 0,60 di pane al giorno, paga con que- 


tatli il necessario per vivere, lasciando sto L. 0.20 di tassa al governo o ai 





~ Bedero’ êd“ acquistare: di più, salvo. il di 





‘Lavoratori t Ricordiamoci che è non talal 


È "o diae. ce {i Di 
pari Vedete” ‘voi. quei” ‘bambini sorofolosi; del sedicenti rappressfitanti: {t profetarito. iS 
Sp Il 5 corrente il: Tribunale. di: Novara PRe-tet 
‘ha; dondannato; l'ex: sinidato sncialtstà di BE 
{ Pirito: Lusia; Piùtro Ghiringhelli: alla rea 


Hel avaya sottratto’: a proprio. ‘nelle life: “ARL 
Hi0 Aat paftimonio' fun: sno: parente: Angi 
milnorentzie df: cutvera. fautore; s avëva fal- f h 
HBoato la: Altima di iio "miocero ‘ni due Fai 
cancbiali: del valore di lira 1200; convar- [oh 
“cambiali por L.. 900,501: 
‘4007 dire: che: ionvetio. dal Bi 
| di morire rë; 
[abitavano Voblazione: ‘della Coiigtegazione: i; 
A "Carità: A favore, zdel- scuola alemén- fiyitan 
Mira; alarm pata“ ‘appropriato : altra ‘69604 
Hie: “Mesvato: ‘dell'aranzo di: Gia’ Festa dif: 
“ballo: +: ATOE offatto. fil ainal; x: dui ? 





che sottrarre danaro al pane per; Ben appioppata questa sentenza! |- 


cAL tribunale. rondanvò È due socialiai | 
a ‘cinque: aant di žeolusione l. a un: anno:{ 
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l passano’ anclie queste-al governo.. 
| -= Pare certo che l'Italia abbia: otte. 
| Anche negli anni più abbondanti: una | nato: una' vittoria polities contro.la Fran- 
dagnare. ‘onestamente di più, - comprare : -granda : quantità di grano- dev” essere | 
i generi di prima necess tà a più buon ‘fatta venire | dail America o ‘da> altro, tico per l’Abissinia. L'accordo. non si 
‘Ora ‘ogni ettolitro di granò ché passa | 
“il'cònfine italiano deve pagare al dazio. 
- per costoro è un dovere. ‘morale di :E. 7:50, — Se non:vi ‘fosse questa tassa, | 
iscriversi nella. Cassa” per l'invalidità e anche il grano prodotto in „patria do- 
| L. 7.50 di meno ‘all’ei-| 


Perciò noi paghiamo il pane ua lerzo , 
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ine agiia. Wi Table tre oc 
è uit suo. «figlio. Penne lasciato; 
nigi cale; seiza Forcoti; vate 
ate. i parenti: ‘che: ile "fanciullo. Boman- 





“giornaliera; Jaxiciandolo, ‘poco - ‘prima 
“seni Pagin sih; ‘modo | 
le: usci aar ph e 












"AA ‘mezzogiorno ` “del giorno” otto’ abi 


ienie senza alcun: avvertimento, 1% intero: 
“personale. dell'ospedale della. città; ai: qua-. 


. f le erano adibite circa ‘760 persone, si rt:.| 
‘ Ffiutò-di continuarei! lavoro; abbandona- 


do: 3000 ammalati I t. 


“TI medici “lavorano :x butto: wono, perf 


i ‘diminuire le sofferenza dek malati, 


CGI asfoperanti portarono via anche. le: 
‘chiavi. dei medicinali. a 

- Lo sciopero è riprovato Generalmente 
dal «pubblico... CA, 


NILE: 


La settimana politica” 
ITALIA: | 
Sabaio scorso la Camera. si ‘A; chiusa... ; 
«Negli ‘ultimi giorni essa: votò infavore È 
del: Ministero che «avea: ‘affermato d'aver. È: 
provreduto a titti. di: disordini ‘ Verificati.F 
nella. “marina di: pai. MO abbiamo infor- f 
anti a: siä- tempo, VOR , 
‘Ara legge importante è ‘quella dal 
riscatto delle. Tetrovia. Meridionali, che 





vL. 


cià, L'Italia, la Francia ‘0 ‘l'Inghilterîa | 
composeto questi giorni un accordo’ poli- 


conoscerà. ficchè Menalik non Vavrà Ar~ 
mato, ma pare certo che l’Italia abbia 


ottenuto di potar.costruire la linea. ferro- È 


viaria Borbera-Adia Ababa: mentre la 
Franela voleva ia ava #0la ferrovia, - 


VISCTLvE. 


vuveveovre 
| LE ELEZIONI DI DOMENICA | 


‘Anche nelle elezioni di domenica a 
tranne che tr qualche Comune — vin- 
sero i nostri amici. 

Grande è stata la lotta a Vicenza dove 


f{ cattolici sconfiwero. con 400 voti di 


maggioranza gli anticlericali. 
‘Serva questo di esempio tra noi. Fuori 
gli anticloricali. 


PNA (ioio cheile ‘nos lori 


IMA lavoratori. possono. ‘esere: “Sicuri sa 
le lé:«cose non: ‘muteranno. -Finohè. essi DEA 
Di Tifletteranne a: qpel | e zineten: Lo 
quale pochi o. molti  soffrano- la fame :{'98e 
e ricordiamoci ché le /“sapreme conqui: [È NOI 
ste: della civiltà;; è questa‘ prima ` fia |. da 
tilia, sono "affito, oggi: A Noi LAVO- i dh. 


soi i alaa che-il-cristianesimo la: rovinato: : Da 
pa Società; ‘chel: Cristianesimo»: “inse 7 

Fa:psusare. asete noh agli alibi, ehe si 
| nio ‘non-è, fatto: è 


[i povéri-ai-ticóhi; che: vo lati o piopio: 
D che: cosa hanio':fatto::è-fafinoti 
‘gradi, Cristiani, e 
‘è: fanno i-grandi' socialisti: ; 
: id: Naturalmente; dobbianios fermarti rea 
dim ‘grandi: cristiani; e-questé ‘so ; 


ef disti: 


ef E sgi Basilio; ‘eoi ‘molti; ‘aliri inmi. di i 
E stribui tutele: suexsostanze aj: 
si iuto net: desertoca: fari ‘penitenza ‘6° Li 
pregare: S 
, ‘miltodi. di: ‘altri: Snondel focali iigtagsio sii. a 
fraQuesto: va: notato ii- modo: "Spedito: 
S: larine; Si Giovarigi - “Garisostomo Tix 


{S: «Paola: Ficca: “matrona. romana: pers 
Ba | si, È Girolamo di 








è Somma Teti 
Jibera“ “d'assistere i: “malati CORE 


\yendeliero' le: loro. Sostanza: e 
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rai gltro:so: 


“pier. sottomettere gir operari gdr 





ATR hanno: fatto : 


mio TEN di ta 









‘tigstrr; sant) e ‘a: poohi gradi- soglas. 
nl e Sola altrimenti) ci Yanigtibaro: 


e/Volurhi. . vile CLI r a iak LE un: a 11 mn HAE da A 
ii E HE nie di H 
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-Anti : ‘abate: “où sniilionià: uo 


















nunzio #8 tuttii :su0pavèri: “Per poveri g 
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di: Romia abbiamo 3. santi, Gregori ‘e 






‘denari i. poveri; 1-8. Benedetto” padre. >. 
dei monadi d occidente; face inch'egli. “> 
it medesimo per. ritirarsi ‘a ‘vivere Me. 
‘unî.‘spelonca “ove: gli si: mandava. giù. 
‘Un.pabe Ai- giorno. per: mezzo - ‘di una... 
corda. S: Domenico, che è. tanto: mal 11: 


[trattato dai ‘protestenti © ai socialisti, i i 2 


‘pe? soccorrere i poveri ‘dovette vendere: 1" DE 
‘perfino suoi ‘libri di scuola, dopo aver” cosins, 
distribuito “tutto” quel- eha aveva: Sane ic 


si «Martino di: “Tours; “not; avendo: ‘che. dare: a 


ad-an: povero: (quando noti. era: Ancora ber 
‘vescovo, må- semplice soldato)’ taglio 1 
‘Picolla: Spada la" sua” veste. € “gliene digis: MI: 
‘metà | ki PERERA 
Vi: furono. Molo véscovi, fra cui: Sap 
‘Agostino; . E Gregorio. 8005, vendettero ‘- SORT: 
‘perfino: 4: yasi: sacri: della. Chiesa per #3: 
‘soccorrere. i poveri. Hyen ‘Cottolsngo, 7 i 
S: Vincenzo. ‘de. Paoli spesero. tutta ta; i 
foro” vita A. soccorrere: Migliaia.. 8 „mi. oD OAIR 
ghiaia di poveri CODO HN 
E por sogeorrere i poveri: S. Alfonso, i Ta 
Maria” ‘de’ Signori” vendette. -perfino la RULE 
sua. carozza: ed. ì suoi cavalli:  .. POr MAE 
“Ed ‘è forse per questo che i ‘socialisti . (i 
odiano tanto questo bravo è caritatevole: -giia 
santo, perchè féce tento? bene alla po RE 
vera gente e così li confonde. -.. MII 
. Ma. io non. la. finirei. più se. volessi ALT 
parlare di tutti questi benefattori; 0 i 
Ora vediamo che gosa fanno i i ran EE 
‘socialisti; ; 


ï grandi socialisti. 


Carlo. Marx, il gran. padre dei s socia- 
I listi, ebreo suo nipote (ebreo, risco ini: 
socialista famoso) sassalie, suo “genero 0. 
| Lafargue (che, anni. fa, comperò.una - o 
bellissima proprietà in Corbeil) predica- 
rono il socialistmo agli altri, ma-credet- 
tero di non metterio in pratica essi 
| stessi, e si tennero le loro ricchezze. 

Singer, socialista, padrone della gran 






e aS condizioni, ‘Abi poveri 


fo i i dino SA aoi ki ptas AA d r RH n ny A fat 
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CI IO a a si SV : 


Ti eno on 
du 


í S * fabbrica di | machine da é cueiro; ds soris. 
ua TT pors; desig 


le. dotino;: $ 
ice: egl i, Altre 


li 6 ori paga. 


pieste $ hitio dice 
por- g | 
tiar: Ae EA predia 


= © nö il socialismo A. coloro, «he non hanno 
“i niehite,. ‘mid fon a 'se-stessì.. 


Volmar Versa. Jači ime, socialiste sile | 


riva ad: un 
dde dell'alta Baviera: o ha und splen: $ 
ayia 


an maestro dei socialisti tedeschi | 
Mar comifpiérato, atni fä, un Splen- 
dido tenimento sul lago di Zurigo e 


R SEO ha visa vitja ha Kugsnailit- sul lago dei 


21, 
Pel: 





Quattro Cantoni. Questa. villa ha tre 


= piani che; coltre. à parecchi: locali -di 


secondo ordine, hanno. egnino;8-bellis- 


0" gime. stanze còn: poggioli, verande ece.. 
i... Bebel tenne vuoti par lungo tempo. i due } 


piani. inferiori : pon ne- avava. bisogno © 


R: nell'autunno. det 1308.7 venné altt- i 


i tato il- piano di. mezzo ad:.una: famiglia | 


‘svizzera: per E. 4400, Tanto dev'essere 


ti bell’appartamenid A Da: inca 8: anhi 


ha affittato anche-.il primo; 
. Bebel avova un iirdiniere. per ile EUO 


a giardino, mà -costui; anche quando i due 


appartamenti ‘erano vasti, im. pome del. 
l'eguaglianza socialista, dovette abitare È 
colla famiglia in... una cantina Mr 
Cosi adungue: quei. di Germania: con- | 
‘tinueremno un'altra ‘volta: per ‘gli:altri. 
I- socialisti predieano Pespropriszione, 
ma si tengono i.loro. milioni, l'eristiani 


, dicono che. Pespropriazione di tutti è 
| impossibile :. 


predicano: la - carità. e Ia 
Mastizia, e molti tuttavia per ispirazione 
ivina, seguono il consiglio dì Gesù -di | 

vender: tatto- di. dare ai: poveri,. 


soli dunque ingania?. Chi: tradisce it E 


lo.? Il Cristianesimo.o il socialismo ? 
hi ió 0. i demonio? oom A U E 


ba paginetta allegra + 


pe 
di 


DA. 


balivo. ‘giorno. “nella Gi Cinar dei Zepa: 


5 e # mi vi fü una balla ‘barufba. 


ji deputato repubblicano. niia; agirato 


; un contre: il presidente. ‘Bianchiesi, ai scagliò 
SEA contro: di lut. ` 
Gili vnciari ed 4 dapiliati vicini, creden- $ 


RT i do che. il focoso repubblicano: volesse | 








| MIAsGacrare: il vecchio. presidente, lo affer: 

rarono e na nacque, così uns ba:uffa, a 

base di pugni è caldi, in abbondanza, 
‘Paso dopo alcuni amici di Chiasa accer-. 


chiarano il deputato. Montanti, che, avea |. 


. ayoto il suo. che fare. nella baruffa di. 


prima. “Ma Montanti, che è un uomo. 


“grande e.forte, dispentò souza teccagnerie: 
i puoi. pugni a destra eda sinistra; finchè j; 
si, Hherò. - 
Banti: gli: lettori al Montanti, che ni, 


id Massa thè st yorig icelii-i'andaëe Chieva. i 
cora Ché alla Calbota si, Ya, aliberò. «quale fi + 
sche ‘volta, hon, par fat buos leggi, six f 
"pér: Kürk dbi i- mà finon. atacan} 


‘gha: dalle -bettold. * 

-Ggs aha domaida: «Avid nn bravo 
deputato Pepi: rinponderà: — Altrochè : 
tbi suol: pugi. b -pace ‘di: atterrare, non 
wio MA, ciaque.... . governi; 

“Buoti' senso; Ogni Viità che fai viario 
pensa che cosa ti dica la coscienza: — 
Così aditorni di fare. noite sclocchézza, > 

‘ Da tenersi a menih ~ d 
ana Chs individüo è: «quid lat” 

Un. deptttato.., fa dar pugni. > > 

ssa Occhiolino: 


sesnossnsesoscosseossozzane 


La decade ugragria. ` 
` Heco il riepilogo delle. notizie agrarie | 
deila terza decade di giugno. 

Si proceda alla tiletitura in quasi tutto | 
hi regno: il prodotto #8 tie agiunola aod- f 
diafaconte inetutte: le registi d'Italia sati 
kentribnale, cavitrale, nigh Abruzzice Mo- 


Jo; + ñalla Cinibizlà; LITE sella pto- 


pinci di Foggie; vario.altrava; 
` I granetorehi è la altre colture orban 
tea sono in complesso promettenti; af 


Ffettanò tuttavia di pioggia nella Liguria; S 


Ín Piemonte. © melja parto occidentale; 
della. Lombardia. Altrove ni svvantage: 


giarona. della pioggià nella decade. AGE: 
ècceziona di qualche Imago, ova compar- È 


raro deboli malattie. parassitarie, la vita 
anch'essa in generale è rigogliosa, 
$00000000030000000000009000% 


NEL MONDO 


RUSSIA. 


‘Di. male in peggio. Ii comitato: dizet È 
tivo sivaltizionanto ha. fatto girare la no: 
F tizia. che il Governa che sortirà dalla. 1k 


Voluzione, dopo datrasiizato lo Czar nos! 


| pagherà. f prosilti. che. “questi facesso, MU 
nuto. si 


Ora da una parte ii popolo” uniorccla| 


{rt 


‘scagliarsi contro il governo, - 

TI prefetto di Mosca ha deciso di sgel- 
Tere tuiti gli oparai acioperanti, Ad Olersa 
‘scioperano perfino i servi dell’ospadale; È 
in diversi reggimenti anche. ät cosacchi 
{cha sono i soldati più fedeli allo ezar) | 
ivi è malcantento à ribegllioni, © 

I contadini uccidono gli. agenti di.po- i 
Mala e t padroni. In molti inoghi si. ale-: 
vano. barricate. e si commettono. ogni: 
‘sorta di disordini, 


Ogni azione ‘è decidono: dallo dat: at ; 
Ficono varii politici vian troppo in ritardo. | 
Bra. aoz. COTAR la voce, tha lo ozar forse | 








Cuor di madre 


iaia maizat. 


` {chiamando Tó armbhtė, e ‘avvia al paesello: 
{Una vocs-ipterià, "miata. ad una forte in-i 


'Fiqutetiaton, ia: dice Torna prostò a tedsre | 
fidel:ituo Giovannino; iffrétta «bri, che il 


tuo: bimbo ha bisoguo dita: Ed etia, bia- 


i porini sesorà i “dormi den dre 
"Dormi. tranquillo — mip- bell'amore. 


do il délee-monno venosa chi ndere quegli, 
occhietti, di parla, là madre. ni formò. 
alquanto a contemplare il suo. tesoro. Era | 
bello: una cuffla putke. fiocnhi e gioglili 
cingeva un “rigino lattao dalle labbra por- 
porine, Le rapiva. it enore, gli avrabba 
stampato tanto volegtiari un. baciozzo sulla | 
guanela paffufella; ; ma avrebbe potuto 


denario, e si astenne. Gli accomodò par 


bene le tendine, sd usci in punta di piedi. 

Mezz'orà dopo era al pascolo mil monte, 
Seduta ad un. sasso, aveb tra manu fl la- 
voro: praparava i minuscoli scerpettini al 


-. mo Giovannino; &: cantava supèrba, ja 


buena madre: 
Dormi tesoro — dormi cent'ore 
Dormi irahguišllo im mio dell'amore. 


fmi 


i pidante ‘divorà la altada; è. giniba à cana; | 


.. [nonta fortoramente 1è scale ad ‘è ‘alla 
Cor cantava la giovine donna, cullando 
amorosamente 1 eda Giovannino, Ë quane 


«culla. Solleva la tendina ; ed oh, ‘apotta-| 
eolo il sno: tetoio, éol-visò contro îl'iat- 


tuocta, ha il-còllo gonfie è heroi Lotil- | 


levo, lo gira; Giavarinino. ha la hocea i 
‘piena di bara, la faccia mera, le soprie- 
ciglia rovesciate. Che sis morto soffocato ? 
“Ella manda ni urlo, la gamba lo cetona. 
patto, e cade pesantemiente sul pavimento, | 
Giovannino, nella caduta leò sfuggito di | 
(mano, è giacé iminobile a due metri da | 
let, Qual quadre! 

Qdono quell’urlo due comati vicine ad | 
[accorse vedono in tetra Ia madre senza | 
segni di'vita e dal celor della cara, © 


golo, — Gaummaria, altitateta; — La: 


| irasportano sulla scala; le aprono la fine- i. 
intra parehò veniri l'aria, le gittano dal- | 

iVacqua sul viso, le danno a fiutars odori i in camposanto ? 
= Oh ñon ci vieni volentieri, il mio| 
Suona mezzo, a la giova donna, Frattanto henno raccolto Il piccino, « — Giovannino ? 


Í piccanti perchè ai ecciti # torni in sè.‘ 


‘erede. che 
| iràndio dard 450. miflibcit «di Ad “all'aghio.. 


Da abito, 
L’ equipaggio è salvo; L'altra dave ha] 


“ Jamenda 11 curato don. Mercy, perchè 


T rodato. ci 


i morita con lbi. Dov :il mio: tápóré, che 


i gil ocehi, ed'atteggià le labbra adun ibi- 


i baciò, lo abbracotò, lo guardò a Jungo.. 
Giorannino. nero è trasformato in un an- È 


a 


sh: "i... 


vii: 
nia Mn 
"ia 


splendida villa. di: Tiniis Belgio; sa 
RALE O 


he fitimin: diúrna rischiézza bbranrài- 
paria sonò stati scoperti ad Youkon. Bi i 
questi “nuovi giacimenti po- | 


di Una. finita inglese. di. 97. navi ei rée. 
Sher il 23 agosti nal Baltico. = 


-i gtii bro tie Avahi iha toiit 
n | stisne tru due: vapori tagli sl Jargo-Wt 


Douvres, Uso. di osti è sffandalò guiat 


riportato yari danni. 
FERANCIA. 


‘Do violento cisloné a Gannes ha rre 4 
Graf numero di 


‘cato. danni - iminent 
battelit furono affoldali. 


A Tolono si ebbe. upa, -viotentisalma ] 


tem pesta. 


Naufragò. uti: "battello £ Pi rupperò la | 
j comu nitazioni talefonicha,e cadderd molbi | 


| fulmini cha fecero grandi vittime... ; 


vittima, in. costruzione, il; forta 


Causa. 
venti, sprofondò, 
gli ‘operai 


vittime., i 


dannato nel pomeriggio a 16 franchi di 
in 17 sprile aveva celebrato il. matrima- 


f passe prima det matrimonio. o dirle, ‘col 
consenso. del medesimo ii} SEO 


SPAGNA. 


i del nuova. gabinetto. | 
l “TURCHIA. 


Mi Si ‘dica iiag anti i: imprigfong. 5 PTA | i 
halati imputati 4” ui compldtto contro: Hi 


cliano. i e 
ai scioperare. generalmente se ai ecotoglia:| 8 . 


Ja Duma, dall'altra. questa continua. af 


| GERMANIA. : 
E impératore Guelialmo: aol ` vachb 
Hamburg si recò a Trondhiem: per viti 
tara il re norvegese. Faskop, teatò. inso 


| GRIGIA. 

“Neophtios nuotò fasdivo greco di Var- 
oa giunse ieri a Varba & bòrdo dol Ya- 
Epote austriaco Gorizia, Malgrado lé tniture 


<prese-“dilla ‘polizia, la folla: aosolie Ja] 
‘sbarco dal'‘vescora a snséite; Il vescoro:1 
piu costretto. è rimbarcarst a. ripartità,:.. 


STATI UNITI D'AMERICA. 





fidato perchè gli preatino le. prime ‘ture, 
ii. Acoorro il dottore, dopa molti aforki, 
ifa rinvenire la madra: Mila apro-gli veohi; 
ffs il medico, ip comari,. sa tre d singulti; 


pisnge dirottamente.: Ah. il; mio Giovane h 


nino; povera ma; muoio anch'io, äi: voglio 


lo ‘baci un ‘ultima volta? fatemelo vedere, 
pon siate. ciudeli | veruò tina ädre. 
| — Datti coraggio, da brava; 1Liwo Giótan- 
| nino: vive; lo vedrai, lý: Vedral: == 
Ma in verità Giovannino non avea an- 
cors dato segno di vita, Trasportato in 
‘cucina cd assistito dal medico, durava fa- 
tica a rinvenire, E quando ara perduta 
| ggri! speratizs, scto che si muove, gira 


riso, I circostanti pianugàvano di conspli- 
i zione, Vanhe-portato alla madre; essa lo 


ma non disss parola, Povera donni, era 
i rovinata !. 


LELLA: 


CO 


T! disastro. avvenna in atiina, mentre 
not. érauo ancora al.lavoro, | 
altrimenti si sarebbero avute. raoltlasime, 


—- Ti tribunala. correzionale ha "sone 





arci 





n. 
My a NUCA. C aaa ir. 
ian Viral MLA USI a Ch 
EA DI Sica Na 


| oppio, ‘salnifro ad: altre-Womtabiae nocttà;: - 


Fia 


| AVIZZORA: 


sino; soati un i deputato igante, CI NENTI pilgiontefo =e ‘dal aoi. litt aea. CoS * igarota, d dt. poca: y; valore, ehe e vangono. mn Ni 
. donante» dal. rägbizi“ titles fata ttovito; 


Das ijela Anglé e di Hiobróntói ‘d'oro japa de La Roti depi Siate Valta odmi o i 
‘stabia K: Dawie ik -rideviito 18 notizia” tag prima dell'autunno: di 16 tornziate, E 


A Zurigo Girea 5500 operati Porta | E 


rono àd un comizio indetto, dál: sindacato 
muratori, é lö astopéro è dichiarato: 


«Gli ssioparanti: furono. dapprima 4000, “i È. 


ma crebbero assai in seguito. 


= Mio abolito "i sqquenté. Stato” di 


pi Phdbttitho, Hal forni. S, 


+ Buona: “creanza | 


condscertti ariche: verso ‘il povero sotto- 


ammaestrabidovi alla teglia nulli buona 


l oreas. i: _ 
È Btate'nxofss8 ché: i Signore şi pia 
, Me tortervi lunghi anti anori ALIA a: 
Continua la naccla. agli anarchici. nl 
ra ha firinato il dacrsto di costituzione po ni 


turrà del nostro. a: fogliatto. 


"ERE EVANGELICA | 


cLa virtù ‘eristiani, © 





a dlre senza il f fire; feti Basta sapere in 
béoria, serità’ agire Jii pratita giusta Ja 
lagga "di. Dio. GH aortbi aiana. troppo 
bravi teorici. 


è guasto. | fatidei-erano. di: questi sopal: 


verte Gesù Cristo in “questo pano,. del, 
vangelo. 


rete rd]. degni def cieli. FO 
E gat: Gord “porta un "Bitetti pid; edia 





['ohtamate delle persone, 16 Hanno lato: na È > Eni sg: Bh; dit; ma ‘berchè. riti coadact?-. 


12 Sai dove riposs la buona mamma ?: 


SI Forte sotto. questa viole belle b helle? 


forse «ui netto, nonnina t.: 


=. = Appunto sotto questa viale; 


"Vili, nonna, che da. chiami i sente. 
di li sotto ? 
— Sicuro dhe sente ; à vis dia, tjen 


ati la inani á preghiamo i « Signor bena- 


datto, bu vedi che son orfarietio, Mia ma; 
dre, pal: troppo amota cha ini portava, è 
morta: giovane ancora, 4 mi ha lasciato 


dica una. parola, dille sosi: Ha. detto il. 
Giovannino. che non- vuol . ‘avere altre: 
madri, è che continui tu dal cielo a 
guardatlò col tuo occhio. ` 

G!iélo Altai, o Sigüure? 

Quindi la nonna; tenendo per táno ii 
piccolo nipéte dai riscioli d’oro, s'avvia 


t fuori. Alla porta del camposanto Giovan. 
i nino si volta, # grida colla sua Yop ~ 
|uquillante:: 
i laco del monte risponde: Artveda» * ” 
— Nonna, perchè mi conduei sempre. | 


Martnma, arrivederei, — | 


— Oh, hat sentito nonna la r. "n 
della mamma? 
La buona vecchia piange G > 9 


beato sorride, 


rad iz p réana” 


teeeseosoesecoreosssssessese : 


d Portit He: Pintle. moitrano grasliadiio. 

| Hippure' alle volta 1 oto nos ix conoste, `- 
t od-almeno fian la vubl'usare, Sp rice»: 

i vidmo. un. piasere; siamo: dspaci -di di 
‘menticarlo, « ford’'anche di rioamblarlo. È 
| con: iugarbatazze ; o s2. oggi. Pietro ci cada. 

Jil pesto ocel regala uri.oggattino ; domani, 
ecco là che in compenso gli ci mostrfamo 
toga. Visit cho, nol Majno, più a. 

Palo ant a Missa Wa FP tandi tiho éi fa dai bène éd ha 

Va hokel di cloque piaof, a Nizza Ma} Luis la disponizioni ‘a voleréelo -unii 
A niare, bé vede dhe not gli damo grah, 
si diugutto, si ‘rniffradda è caita dal Dai. 
‘nefitaroi, Forse “anché vbi convenite au 
questo: punto. aòn Rib; per  eiperianza,. 
juén è vero? Ecco i bei fratti ğal ingra: 
i thudine, Stiamo.adungue hèns attenti ni 
| nostri cbblighi verso obi ci fa del bene: 

e voi vogliats mostrarvi no pochino ri- 


Inid religioso della figlia del sindaco del | seritto. che, fino a qliesi biggi è venuto 


Nelia aduola di Giù Cata. fon EE | 


Nè basta avere: l’estettn: 
(3 /Papprranza.-di giusti e ‘onesti. na il cuore 


‘or imblancati, belli al. di. fuori, pieni: di 0 
ffmondezza ai di dentro. DI Tuerto ciav-: 


> Io vi dico, che, ke, da ‘Yosita. ginatizia 
(virili, bontà) ‘non sarà più abbandante. che. 
‘Tiquella-degii sertbi a` tarisói, non enire- 
-Si dice the oltra atla darni, vidla an] 
che il tabacto avvdlanato, poichè sa nialte | ' 


i piocino, plecinò, Ma: lo voglio che tu le- 








“ala dsibliio.e ciseré rel regi di casali 
“An: rifftiàsioal‘uinto ‘comandamento; 
T Sca At sauhito oia Gia: deo aiii 
“ambi (iak siell'antica Mghey? Nda amit: 
mirija thiüigùa. atia: Atitid; sarà 
100. in «giudizio »; = 


fl- sëribi di feriiei. a ‘accontenta) io ie 


` AË noli siafiiàre,. senza curarsi più in 
Di, della” carità a. del Tinpetto  devuto. al 
prosimo; métilie l'omitidio è 1° estremo {' 


izideal? inglurta al prossimo, e prima- diar- |. 


i *irivare fin Jà, oh;.guanto.si può. mancare 
‘a rolla ‘onrità a nella ‘givibizia ? Anzi s 
‘non dl guardiamo dài pstctati meno gravi 
dell'ènigidio, arrischiamio di atritare sn- 
che a quello, comérvi- giunsero gli ncribi 
‘a i farisei, che giunisro anzi fito* al 


di que e di ll 


CIVIDALE, ` 


TA corrente mentre stava licei dA: 


morto. improvrisamente per ` apoplassia |- 
fulminante; i vecchio sessantenii Quei, 
- Btafano, 


_ Genitorl, non . vi stancato ‘mail 
di vigilare sempre” le vostre: ‘creature. 
Anche sibaté itono iu Bstiguerzo la tiie 
- eiullina Terazite: Poditeszechi, trovandosi 
abla ‘presso l'ahbevetatoio. della pubblica 
fontana; giuocando donun cericio nél- 


` Pacqua. della varoa, vi cadde ad vin sratto, |: 


‘ e vi sarebbe certo: perita -se il giovane j 
Giuseppe. (Simonutti, | chiamata -da un 
grido, non vl. fosse, prestato aneor ad: 
estrarta, | | 
i Domenion vi ta ti gioni delli Tome 
bola. i:vincitàri.- furono dat compaesani. . 
Però nòñ vi fu gian folla, Un po’ di 
Chiasso per le: esterie in causa dei soliti. 
bevitorl ‘ed ubbitacani, aisturbatori della’ 
pubblica quiete è: di festa e. di giorno di 
lavora. . 

2, — Il pat it Hoite. Foses, i quel a 
S. Piéiro “al Natisone; angregato Sh ora 
dal mondo, perchè di dificile. «faticoso. 


‘ un gromo possidenta : del jugo; sieno 
“verrà magsi in più intima relazione colle 
vallette sottostanti e cón tutto il Feriali, 
mediantè uù asdensore. asiénenie e di 
. scendente nel medesimo tempo, da farti 
nel fianco sinistro dalla motitagna. I la- 
vort sono già' incominelati. À opera com: 
“piuta sarà fetta la sun. brava (insugura- 


valletta a imantigne della nostra Slavia: 
 L'imprevario. mierlis uds lodè spatiale, 


. MOGGIO UDINESE, x 

“La nostra. conipaesafia Matti Farii. 
che. da‘: diverto: tampo- trotasi a -Salnt 
© Maraiti (Autitria},-ebbe la fortuna di visi 
cura. alla Lose-Lobteria | governativa. avs 
siriaca fi Lella somma di 30,000 coroné; 
‘La Fatbia ‘appena avrà in mano il 
dénary ha deciio di rimpatelare. 


NOGAREDO DI CORNO. 


-L'ultta: settimana corta Teresa Mattina; 
d'anni 80 andò sul granaio pèt preridera 
dèl grano ma dalla scala a mano cadit. 


a é poto dope dai vicini fa raccolia cadavere: 


e LATISANA. . , | 

Il Consiglio comunale nolla Qua. ultimà 
seduta approtò la tariffa daziarie: nomirò 
A revisori dei conti i consiglieri Conan 
tini, Domisi è Gnesutta: dopo Itavi fid- 
difiche approvò ii tegolamietito dell’dapi- 


tate; votò: lir 10 pal nfontimento a ri. | 


cordo della spedizione dei Mille a lira 30 
quala contributo per la: calttpagna mala- 
rica; aderì al Comitato friulano per la 
- navigazione interna. 

w TI 5 corr. il dati. Tacconi trovavati 
seduto al Caffò Vecchio in Dpiùa XX 
Settembre, centellinando un bicchiere 
Gi Hirra, quando fa avvicinato un ingi- 


. © třaiportiiý` dulaan O 





; di un: Importante e. 
“l'Inttuasa circostanza della niorte dal ta 
È -spektivo Aglio: s nipote,- Pier Luigi avve.. 
«nota al:6- giugno. p: ps offriva. a pro-delli 
‘erigonda Chiesa del: paese. lire mille, af- 
‘finchè la: medesima, nel più breve tempo 
"ponsibila, éi provreduta. di un: decoroso 
iimolantite, | 


E Gond patahe E Te ia reitin iL 


‘Balbatote Dhia A Pio ties tonti gato 
“ose datemi ahi di ara torito 1: sei: 
‘fatelo; ehe pitted d'antora:dht: gli Avi 
|paröle iaglatidie y é quanto è snabglote: 

Fdgiunia; baita: maggiore sirk: il rigore: 
della giustizia dt Dio ontio chi: ELI 
Vanao. luni disunide: Io ‘uno vini gar 


latituono, «af4tbhò fo noi--iiiinsizo; fo 


non- tubo, == Troppe. poco; mib cito: è | 
questa Ja giustizia degli séribi e del fumi 
tissi Fa duopo- di togliere dal buò suore. 
‘ogui odio al tuo. fratello, giacchè duall'e- 
dlo. ‘oomiinola la VI all ‘otafcidio. i | 


9000000000000000000000000400@) i 





L''atitiro. dall'agiresitone | è aarti Si 


batiiö, fratello di qual potaro Luigi, che 
‘eitie nisottarinzo 4 1ettort, 
giorni sono all'ospitale. di "Udine ave f 
‘doglisi aviluppàta una infezione Vetanica, | 
dn seguito alla quale morì. : 


TOLMBEZZO, o 


-Pernottò sulla malga. stessa: ed i dint 


tino. verso. le 3 ai alzò per rincasare.. 
TUscità Appena dalla carera, uu grosso cane 
di proprietà. di čërtö Pagnettt pure -di 
Tiro Vanat dandogli’ ni marko. toa) 
fort. da. ‘piodurgli aná. leggera fezila al 
‘suoio capelluto. td usa gravifiima allot- 

thio atntstrò Ai cut rimase-rottò il bulbo. 
> Véntg ‘adedotto di påsibripödó. Jotibaini | 


JI 41 PRAIA 
L’'egregio médica riesteò: ógh giudizio 


acceso, per l'ardita e ‘buona volontà: di aieea la “perdita dell'osonto stazza. 


si Venns. Anpanto. all'albo iiualdipale 


‘Pelenco dei: nuovi elettori inscrito ed aped 
“provati dalla Coniinieblone elettorale. Da 
‘quitito alendo. si- iota ‘quest'anno . vi. 
grande iumento. di nuovi slsttori in. güna: 
«fronto. degli anni passati. Di fatti. ecoori f 
“le eiid: Nuovi ‘elettori. politici 49 tab- 
{cellati 8 restano in più 4i; 


zine, L'opera sarà ‘di molte ‘utilità: per. ha 58, Gandellati 9, séstiho 49, 


quel passe, è di comodità per: il tourisa |. 
. sd il viaggiatore delle belle e pitioreschë |: 


ganan- 


ČARPACCO {DIGNANÖJ. . 


arido: ‘netificio, D 


À djmostrazione | della più viva. ricono- 


[acenz:, nel trigesimo della morte, netia 
È Chies Curaziale dt- Carpacco veitvano 

célibrate solenni onbranze funebri a'àuf: 
"fiagio. delia bell’antma dell’Estinto, così 


lminafuramento rapito all’alfetto det suoi 
car 
MARTIGNACCO, 


Sabato ebbe luogo OOO ia. della l 


Cossa rurale. Varie furono la delibera- 
zioni press. -> 

Si stabili fra altro 1’ interasse del de- 
postti ‘sulla proporzione del 375 per cento 
per piccoli risparmi é del 350 per cento 
a tispartio. 

COLLOREDO. DI. MONT "ALBANO 

. Domenica alle 11 uvilupparasi per la 
seconda Yolia un incendio nella stalla 
di proprietà di Chittaro G'ovanni di Lau- 
zan. Grazie al prontò intervento dei ter- 
razani pòts in bréve etier domato € cor 
restar salva l’attigua casa di abitazione. 
Il danno s'aggira (credo) sulle 700 lire 
Era assicurato, 


datcidto, dsndo n sione, è üna @ Dimore, ana b 
[a Ge 


elettorali... ‘agcortera il ‘Vasto. siella. 


F sigratáiio, il quale: s6uzaltro. vispoae in + 
gres termiti « Pir grdine terniale dëi 


mandato,» 


Atü garbo, e lasciando pir - un i0- : 


interesso tali Jeggi. Poichè. comè possibile. 
dp. è. pubbligaté sull'aibb ii codice civilet: 


| ne ‘notizia lo esamilni proprio in Minio DE Da 


‘pio..obblig stà della ubblicazione. - 
fù bordato P s F 


«Curto Tolssso Antonio Valira sara sti 
desd ad accompagnare :Albubne. ‘vacche, in 
una- malga sopra- Terso, |... - , 

i | za fu protocolisia: rególitmänse. 40604 i1: 
outari $13: ed 'il'atdetto f: f at Sidi- 1 


gaiii da brattarai. nella: sedula consigliare.. 
Tale dimenticanza:.:. 


oe- $24 flugno; come nel. secondo; che forma | 
‘parte; del primo. dato 1127 steso mete; 
“Mens per. iuo: ordine; bontà sua, fui. 
Wiratiato jal consiglio . Vauterizzazione: dt: è cligslo prat: dal die “Giordalo: T 
|:conbedere: a richiedente, private. “famiglia, aig. Maestro Zardo: partirono in apposite. 
«meriio: qualche ainus: #nnon#;- un, rubi... giardiniere. alla volta di Montersale Cel: ~. 
i Hya. pet Valtaro -quell'impiantò Jaroelet-. po i 


‘deghò neppure. un cenno, a mpost. EE 


14, 15, 16 agosto; 1, 2, 5y 6, 7,8. 9; 15; 


mi EC ag H 'ottobra;: 7,8, 910d 
-Le pett. ditte Bernafio' a Lokehio 
“Banfi di Miland, ptoptetäria in Carpacco 


consario inscriverst. 
diocesana comm. Ugo Loschi, Via della 
‘Pasta 16, Udine, presentando. un -carii 
-crto dal proprio 
'tessorà di ridondicimazto, mediante Vaf- 


a debbano cenaervare 


$ pər non ‘Îincorrare nelle penalità di. 
legge: tanto la tessera quanto Il bigliatto: 
dettbviatio non possono essere ceduti ad 


tative nel ritorno. 


aii sui as sr ae Ja: il sla? usi 
"cotti pia g liu h suai is pra 





i pres n ron cla Ibi noe, dre: 
che ‘gent: di nda hf Yndo o Oedi trovAvaca Avola: ollk: irabbtateie - 
BA {X} Un preti ‘cdl ‘perni Hont,; del sig. Colui Domenico. Aidah 
FTOR 
cämünilé e provlinetale, al ara’ tet ane] 
tile stopi- M” Munisipto: ‘riolitedeidole al 





sà: Terk alià-miéfià: Haitia i paia 


“pollice deito: e: 


Blidaéto nòn: pis sMonttatei il peito. doc 
| storat, quindigi;... 


<1 sietiiodento ammtsanad i tniiehazit }: 


è i sona; è quelsegretariò. accogliendolo: con. i ‘ohuni. Enaiio: fù: Paolb, di Bi Vito; gituator. 0 

| Nalla totalità dendralsito” «Molftios. Bi ii Se 

“melito: :présisbti-lavort,. gli. diede Je: più: Giovanni di Cinarst;; N'indradussero: ittd: E n VERE 

i auipie -spiegaziodi,. È 

pon a di i all T dell'articolo 150*Aella- leggé “Gotounalà a: ul un: cinghiéne Hi gudio; ehe. servivà: Sla: 
ta | provinciale ‘(tasto - vititeo, ‘att. 189) nsd: 

I vidit, ché. dop averlo ingoio 1 lo colpi 

con: un pugné: al viso... 

JI €810 fl a elletgicà aha. 4 dot- 

{tore bidde verso “bilbiehdo: il capòd dl: 

AL ‘pavimento, 


‘aggiungiadò. à sans, vba fetiofa o ribatono da:una trébibletzio8i 


“ [l-ngigor: Zuccheri denuabid.: Al: densa gl 
“questi carabinieri; fiat: Anfalarorio: wo 
apportune pratiche. per nooprite f £: ‘posarit.. 
spralieri, ene 


sario di far vedare a thiuaque. na. abbi! 


W tittessario “quindi che ehi viol aver- 


CR ì j= ‘tea me ga tolto tl: da sii e pt 


‘Ma il. nostrò Bindacd Lal sempre: ui co: oeii gavero, in. scarsóla 1 > 


"modatelò 800! - | 
P, Bi Difatti al imanictplo venne jaen- 


here 


— Bi ‘perchè. te le. vanta. ‘bovude anea 
quela 

sn Bri te: imbportelò; ‘dè diga: questo; 

Hà: in così ‘dite il végdhiio entrabbi una: 
rovivélà: mahava: ua ‘forte colpo. al:bracoiò 
‘della moglie ‘produesndola dia larga ferith 
dabo dimenticò di-elencarla - tra gli ‘og=|. JANA „griða. della. vpi Kenorero 


i cotel del. 00° alla: Pertta. 


d'acqua dall’acquedpito pubblico. L'istage | 


‘avtsona: baritu nel). 


prize avviso: dato. al corislglieri fl:giornò È mi per igisi. “xloercha: Abbia” pai TE, 


vecchio. è: tuttora Intepettbile. ; 


Prr 


üsti d'abqua ‘dal: medesimo ‘acquedotto. ; 


‘Alla: : richiedente. fabbriserià pol: aog tried.» 


Se iui L 


"Nel sbagliare don tima S0ngola il aglio "5" 
“at Uutnovete: di pig he; ‘aiugradiotamento + TFR 


, Fo, visitata dal: doti, Antonio Zait, tia S 
da incontrò; la patitione. del tendine: del... 
de Mobiard: “guatibile; dm 


Notiamo che. dl a Colum wi rem È ; 


traamilesiona d'una poleaitia, Junga: LE ee: | 
‘ché è il dovare dèl Sindaco 6 del sogro- Hh u dal valete: db Li; HO eitia; i; 


© SPILIMBNAO 6 PM, Sail e 5 . s . i 


Così diteva” Valira. Tora un ‘veschio! ven: y L . 
I pitatb ‘on'istariza firmita. dalla tfabbiceria: ditor. girovago d'inthibstro a sua moglie. 

| di Branle in date 24 glugrio 1906 colla. 
‘quale. si -domandava: l’antotizzazione: dii 
'introduire nella Ghiaia dul paagi un petto 1 


"L'atitorità ctu avbertità alato, x Hi 


La giù © —. che aveva. per ac6pÒ P in i 
È : „i grazione ‘utita al divertimento —- rius ©; GE 
. ottimamente favorita anzichè- ostacolata. |“... 








me në utiy fis tion si. diedé pel. vinto. | opara. pr: EA REA 
BI recò "direttamenté al municipio di “ov bd sorio; ida dia a fmiprdolistà, an CORE 
ae “Genona accompignitovi da Boftost. për- . ladri ‘penetrati nal oprtlie: del’ sh Zio: ii 


“VIA A a” ‘dal. Cièli” nebbioso; ‘A: Montereale i gio > 0. ds: 


Nat giardi 21, 22, BD Iuglio, 44; 412, 13, 
18; 39, 28,29 39, 30 petra ni bra 5 6, 7, 8,4 
icem bre 
corrente aritio, avranbò Juago dëi. pelle 
grinaggi alla B:-Cuna di Loreto, — => 

La partenza, n posa doi treni drdfnàri 
dai giorni sudetti. Z cl ipota Ha all’ audacia del 

"Par far parte” del pellegrinaggio è. ‘nec PO nre ed alla all'udagia; dell’uoma. 
(presso. .l'incarinate. 


ranta Milsaga. 


parroco, e ritirando ia. 


farta di. cent. 50, indispenzabilà pat otta- i 

nerë Il pigHetto forraviario. á prezza Ti- 

dotto. La tessora adil biglietto: ferroviarià 
al pellegrinaggio 

fino.a viaggio compiuto, per onabre ss 

ad ago! richtesta del personale ferroviario 


propristatio ‘dall'albergo: « Alla “Stella a 


passeggiata di 24 chilometri, : 


—_ 


altri. 

I bigliottt rilanelati da stazioni distacti 
da Loreto fino A 200 chilomatil, fra ar 
data e ritorno, hanno da validità: di & 
giorni con diritto ad una fermata ny) ri: 
torno: oltre i 200 chilometri è Aao 400, 
validità 12 giorni con due fermate facol- 


par- il ritorno. 


Hi biglietto di andata ritorno da Udine 
a Lorata è di L. 18.10 in terza clasice a 
di Èn 2840 in saconda; da Pontebba L. 
18.35 in tarza 6 2955 in seconda; da Pot 
darne 1480 in tarsa, 20:15 in seronda; 
da Spilimbergo 1555 tu terzi, 2745 in 
seconda; da Portograure 1425 in terza, 
25 10 in seconda, 

Per domavda di tessera è per qualuo- 
que schiartmento, rivolgersi al suddetto 
incaricato comm. Loschi. 


gita il più grato ricordo e ricchi la mante 
di cognisiotià the prii. hffalto ignora- 
vismo. Possiamo dire d'aver avuto un 


Ed ora al lavoro par anno venturo, 


— Apprendiamo the per ordine inpe- 
riore saranno. destinati per i tiri collet- 


. guenti reggimenti: 


Quei pohti, quelle galleria, quegli pom o 
blatol, quei. manufatti. gettati anll’abiifiog "© “0 
quella ‘strada sospesa ‘tra “gole Spaventore SITE ERA I 
— lavoro di gatoli: — sono: pere. E Re i i 
testhé; èfelapiché i donfondbrio Îlpenilero; 00. 
i ‘Alle ors dust. gitanti: “tane di ritorno SIEM VEE 
>a sndevalio-a tavdla; Il pranzo, fo: servito 07 ri 
inappuritebilmente ‘4. geiierosamiente Hal.‘ 





bisi aig. Gaetano Vartal; cibi ‘è'viril actellenti È 
ta buoi prégtà.- Bi mangiò sol. miglior 
appettità. qusl. doveva: dastargi: ‘dopo Uii - 


Verso la 4 1 più audaci si. spinsero aneo o E 
cora a. Malnisio per Ja visita. alla ssla 04 tiii 
delle macchine; ai canali di scaricamento: 
ni alle 7 si era tutti aManfago — Mbero. | 


Benchè disturbati. alquanto dalla pieg- 
gia giungammo leti e aoddisiatti a Spie 
limberga alle 10112. consertando della 


degno premió delle nostre tuatrali fatiche 


tivi e manovre nel nostro Comune, 1a- 


Boch nacoltatono Ja, S, Menna: calebrata da. 0 20 
D. Aantbile e alle ore $ — dopo una: i ii 
gumos. ‘colazione: acari “cominciarono” la i- S i i i si i # E 
; lita del Cettina: spingendosi fino al Torso st 
Dirvi della imprasefone. E 
“riportata: marebba : difficile: "law Ta bel 00-00 

lezza è P'orridezza della” futura unita. alla; ` ai BA 


"A 








„t Vetes es e TAL k'e RT ee nr Te u a Tp A s E rp rham. bee, n ge de e ciao e a rag e Lo a MER LE I, sl Ce e) 
if a = DI 7 UT T =: T FTT. T= tor Fi tend att. = "x, + 
anti. mr — 7 r = 7 A a im dg tì h en CER in ay 5 = ) fa eten E He pr Lo Fi sl Ki TEU 
SI nane RE TS mT ui n Jiag eretat Ein STE PA Tino] Ia Farai pa tune i et DSi ARRE: Via t sete ai th 
Varta Prei LR Ph EI AF ti PERAE o z Ten. Anae N ART tari ppi 2, a i EEn Ea- e ri CASE cli TR E A a 
Ta ha nati A pet n - e EL LP ni. apri pio rio a i a-r F, - a ca ar i; n; gela Tgr = deri ici a ti 
È, Mei tale ME e sr IE "Mer i Te E * fe. Liri n Gr i hi Aet vi (ai) sie RE sE k- po i am enni P rn ha 
za. n LIA Ai nepe VASTI SIM. rata " n Li . . ei i art -emb PA 
“LL Lana, Lin SE m: de Flo L'ALTO TAN n 1 SE; È mr . IC Her, 
“ MNT Ta SIE TR IEEE I E pi, SEDME GUTA T UL AeL UT M n 7 
ETTI Pa " Th MaN F sn i n - : nn 5 pr 
- _ Lori Fei. caio Vi ie) = TT A RE U 


TE a 
A E. 


; T DA sti ata it ay ciglia ai RTRT, 
x "i Cala mE o uan 
Sa 1900, tegg: fanteria. “dal di al Eagon] A 





EO al 20 apos 





ANT Seli Geova cavalletta; 5 squadioni, dal: DEI 
TEES 4 al d7-agoso, it È 
Lo fanteria; DE ‘babtagioni in: ‘unione. 
Sinne adouna batteria: ul: 44/0: reggimento ar f: 
ca Viglieria” da ‘campagna; ‘dal: {bialt:31 agono:: 
tato a DA 10190. gorr: Avranno luogo” 
TERESE ssercitazionii di’ tiigi a-pallottola per opira, 
di vi battaglione dol 79. Fanteria: otie- 
Tepen TI o. M aceantonert fn Spilimbergo sal ‘datto E 
EE del: Tagliimento. - 


‘Barà: perciò da ‘considerarii tome pert- 


| ‘dolore. tutta la sona compresa fra le tiva] 
i del Tagliamento, da Gal a Bpilimbargo 


aula riva destra; ada Qaedls:a Carpacco 


“sulla riva sinistra; è perciò sarà: proibito È. 
“ passarvi-nel. mattino. dalle ora .4/1;2 alle] 
Cii; edi massima nel: pomeriggio dalle 


15 alle 18 — ore in:cui si. eseguiacono 


dtir durante 1 quali aventoleranno ban- 
` diere tosse nei seguenti punti: Sul cam- 
panile di Galo. Al:passo di Catpacco. Sui- 
Past esistente nel poligono dalla Società 


di tiro a segno di Silimibergo. | 


In k reclami per gli eventuali danni cart 
recati alla proprietà privata, tanto fm causa 
det tiri ché delle:matiovre, saranno rivolti i. 


alla apposta commissione Hquidatrica la 


“Quale avrà il suo recapito. presso l'ufficio 
.< del Genio Militare in Spilimbergo. 


AVIANO, 


E COmparto A diversl ‘giornali delik 
` > «provincia un. lagno, perchè. non st senta, 
(2 PA quasi,.0 st mostri di non più sentira È 


la urgente necessità, che. il dott, Longo, | 


i. epn lo attpendio d} cui” goda attualmente, * 
NE diminvdito di. mille lire, aragna. la. 
“  .. condotta medica, trasferendo il awọ domt: 
. © otite nd Aviano, per prestare le sue cure 

o, esclusivamente all’oapitale. 


terza | 


-Poichè a questo. sembra che-non al: 


“..0% pensi più;-e. poichè da fonte sicura si e», 
< che il dott, Lange-pon.è. ora affatio: con- 
e po. ci Vento: di tale. decisione, ‘mentrà; An ante- 
; CIRO denaa. tario- Ea adoperato per “quasio 
i, C 11-900p0;, i Comuna davrebbe, Jaşciario čo- i 
01 Wodamenta in paie nella sua condotta 
20 di Marviure e passaro subito alla, nomina | 

| ‘del chirurgo dell'aspitala - che dovrebbe | 

- [cmsgére più reclamata ora che le cosé del’: 
pio luogo, ssmbranò prendere nna miglior | 
piega. A questo chirurgo si petrebba tor- 


rispondere ‘0 stipendio. nella: atesia imi- 


` pùra chè agli altri! due madici, quando, 
. - concarrendo il comune con L. 4500 coms 
fu atabilitu; l’uspitale devalvense a talet 
. scopo lire mille cha potrebbe ricavare 
. dalle operazioni eseguite per'conto degli 
. astiadoel, mantre gli: ‘appartenenti. al Co- 
Co mune, dovrebbero essre avonerati da tali 


apoie, 
Che ne dica Egregio: sindaco, cp ne 


su dicono”. gli egroeg! agseasori di quanto Domenico Dalla Vedova. 
comune? . i 


sa eni E. da deplorarsi vivamente che sulla | 
via. stretta. gal. Muniel pio rimangono fermi 


per. parecchio. tempa dei carri:o per-egsere 


O ncaticati: 0 por altra. ragione, ostruando | 


così il «Passaggio: dicanang talvolta degli 
Spconventanti ;- il che. si- verificò oggi a! 
danno, di un. frazionista di Marsura. 


| AAAGADAARAAAAA AA AAA AA AAA AA A 


CORSO DELLE MONETE, 


Sterline: (Londra) ` Mesi WA5 

- Oro (Francia). 0-0 9998. 

| Marchi {Germania} © » 122.90. 
` Corone (Austria): '» 10459 
-Rubli (Pietro bingo) > » ` —,— 
-Lei Romania) » - 98:50 

Dollari (Nuova York) +- 5415. 

‘ Lire turche. urchin) — ai RATA 


+000009000000000600000000000 


‘Solfato rame 


NAZIONALE ED ESTERO 
ZOLFO doppio raffinato e ramato. 


NITRATO DI SODA (sale), — SUPERFO- 


SFATO MINERALE 1914 e 14/16, 


‘Sì trovano pronti -in Udine presso la. 


Ditta Loschi e Franzîl - Udine - Via 
della Posta 16 - (Telefono 1-93). 


i coca 


i daile 9 





Fi C dita. ! 


Dogo. Ja haasta l della pria Sohle] 


miata, ‘abbiamo: ‘un’altiva: chiamata... MEL, 
Det cid che’ può” Hgüardire, pi Pitali 


“sono dhiana: 1 

- “T giorna 27 lugliv Der. nh pentole: di i 
‘glorati 304 militari “di prima.-citegotin!. 
‘della -ciasso “1981. atrii- alla specialità. 
‘pompieri. dal tento (aselur i Jigunari aj 
{l reno). appartenenti x tl 4° “diatretti 


del Tegn: 


Lpei figli. 


Cronaca cittadina. 


Per la linea tranviaria co | 
_Udine-Rivignano-Latisana. 





Sabato della ucorsa stttimanà si rhini 
‘il Comitato pramotore. per la -linea tram- 
viaria Udirie-Rivignano-Letisana. e dal~ 


berò di studiare una linoa p'ù diretta: 


che congiunga Talmassoni con Rivignano: 
e che le spesa pér il- progetto sano #0p-: 
‘portata in parti uguali da tutti fi comun, 
| Anteroniati. È 


Por la. ferrovia | 
San. Danielo - Maniago.» Bacilos i E 
Sabato püre si rinsirong i ‘ragpregene 


tanti dai Comuni intaressati per la costru" 
zione della linea ferroviaria S. Daniele- . 
Di Mainiago-Sacila, Si noniinò i Conasbrz'o:t 


‘definitivo -e al approvò lo.schema di:cori- 
venzione per la Fedazione: del progetto... 





fe malattie di 


‘Orecchio Naso Gola, 


i già. allievo del ‘prof. Corradi e della:Clixi ` 

nica di orecchio naso e goladi Milano; g 
. (esercenta da 10. anni la propria specia- È 
i lità, consulente per le malattie. d’oreo- 
‘ chio, naso- e gola di- «parecchi ‘ospedali $- 
e istituti sanitari}. riceve. ogni”giorno | 
im Via. Belloni, 10 (Piazza: Vittorio.: ima» |: 


nuele);— Udine. 
. Visite. gratuite pèr i poveri dallo»8. 9 


| ogni: giorno feriale e festivo. 








Dottor L Zeppelin per” 15 


I. 


a Taio di’ fuk 
ho -idie ‘podo.fa un. referendum tra, 


‘pubbliche, questa: domanda; 


Volete, Pinsegnamento ` religioso. elle. 
scuole. j. 


Veniticinguornálaseibeniosreninno, risposero: 
si; Qualtrocentonovantolto risposero no 

Così -è a Milano, ove: ; 28000. padri- d 
‘tumiglia chiusero: l’ingguafieuto religiono. 


coloro. ciod. che del. popolo. intendono. 
isterpretare e secondare il sentimento o 


istruzione religiosa t. 


FONDERIA IN. GHISA. 
Francesco. Broili ‘ 


4 UDINE - Fuori. porta Gemona - . UDINE, 


Oltre aila fonderia. campane beo gli 
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN- f: 
TESCO. BROILI. ha. già piantato. una. 
grandiosa sn 


Fonderia per ghisa: 
ce fornita di motore elettrico e di 
duti i meccanismi 1 più perfezionati. 
Ha operai yraticissimi e scelti; cosicché | 
“può. eseguire qualunque - lavoro sia per 
-Metcanica, per costruzioni; por seque- 
dotti, sia di genere artistico, = ~ 
Lavoro garantito ‘sotto ogni rapporto. 
- PREZZI DISCRETISSIMI, 


-Capi famiglia 


: Dalla Dita- D.. Franzil di Udine; (porta 
Pracchiuso); trovate qualità ‘e. prezzi buo: 


‘ai per diversi generi, quali: vino, gra- 


none Chiave) crusca, oruschello, ; „riso; 


Visite a pagamento dalle 9 alle 4 412 ni ti fagiuoli, otto, sapone e aftinà:, - Jo. 


da le 15 alle 17 ogni giorno . feriale e | 
‘alle :10 ogni giorno festivo: 


UW'4ZZO È 


“ID. PRANZI È UDINE 


"rompa p i {Per telefonare chiedere il e. 2-65). 


La sottoscrizione permanente 
; pol & ‘ Piccolo Crociato „ 


l . Bomma precedente h. 298 “| 
‘Associazioni cattoliche di Dr-.U. 


gua nol pranzo. sociale. della ` E a a 
festa di S. Giussppe per il: © o 
. 16.30. 


"RLF EP ag m 


Totale L. 276 54 


YYYYYYFYYYYFYYTYFEYYYPYTTEVE: 
Cor riere ‘commerciale 


SULLA PIAZZA DI UDINE, NI 
Bivista sottimanalo. ant.meroati: 


- Grani. — Martedì furonn misurati atto- g 
litri 180 di granoturco #-62 di segala. -TE 
‘© Giovedì, ettolitri 400 di granoturco, LN 


sig. Ermano Rossano - » du 19 di f ue 
Gama Rurale di Berti lo i ETTEITI è runnen Ti 
D; Ettore Fi artio n. (esi i Babato' furono misurati: ott. 400. di | 
ttora Fanna- n° Lo 
„ogogo Brmiotureo, 4150 di sgala o 60:-di irummeiito. IS 
O Mercati discreti.; prezzi sostenuti. - T 
{NN > 250 "00. Gereali:: i 
N: N. ini ‘sall'attolitro ih 
Gircalo. F. ld ramgatico di Ma- ` Granoturce | E da. Lira 1450 15 50-4 
“donna. (Bula) > - e. de ‘Ginquantino: | da » mrena em: 
Vencealso Managzi SUE ae al quintale. TE 
Boss Autonio e- Virgilio. G ue Ën i Borgorosso. . - >» cda di ea 
seppe avanzo abbonamento a -t60 Frumento — Cda a BB, A 2450 
! Madussi E trico’ | cc» ‘090. Segala E dae. mmi a e 
Va Cla ileraneso imniratore « del CL, “Avena “da Ri Re au. 5) 
itcolo . n ! 7030 bia 30. a 33 
Missoni Lodovico 1 070 lire ai mene da: a = a33 
N. N. >» O30 pans suro = + Ale 22 
inneggiando. al Pontefice Pio x. I i Pachan di *granotoreo 7 1 
-ad al trionfo dal Piccolo Cro- ©. E Li » 19-124—1 
‘ ciato, Giovanni Manzocco: » 050. Fania. "i granotureg 
N: N. ‘e 040 macinafatto.- RE" 18. a 20 E. 
D. Iginio Fox olo o +O 5e Crusca di frumento * 14. a 15, 
D. F orenzo Venturini ` + i= | TEO Legural, cal quintals 
Ua felegatte, non tale per san- | | n 
|’ gue paterno o materno, offre © i Fagiuolt Fis AA da L 307 35_- 
perla propaganda proletaria CE 1 Castagne da » — he 
D. À. Cantori , » iy arn ‘Marroni da + p i A ma 
D. Giacomo Mansutti “e n. d_ Pateta “o da a im fg —-= 
D. Luigi Tempo. szlutando gli Patata nuaTre da » B- aig 
amici don E. D'Aronco sd AL Dl Formaggi. 
Pontoni a facendo voti per il E a M quintale | 
trionfo dell’ idea dem. cristi = d.~ Formaggi da tavola 


(qualità diverse) E. 170.— a MII 
Formaggio montasto » 165. a 17/0.— 


fai sii z id 


. Forag: Parin negtano » è. Ser in; p 
‘padri di famiglia degli alunni delle senole, NT 128 i na 


Cora Gènova; a Venezia, af. 
| Roma; Firenze, Napoli, Palermo, Daino 
‘A ece. ecc. | 


Con butto cà i costdetti popolari ~= 


i propositi. — . combattono nelle scuole là, . 


E0ACATAOAOLOLOLOÄDAGAOASADAS. A 


: KEN D 
i p Fiato È da L48085 =. 


ARASAAAAA MARA LA AMARA ALAM MAMA | : 





Liga ije cosine peri 


e 
y aggio Ting. a: = a n 
Porman. i RT 


* 3 


ES "i taa z 


Meo. 


Barið Me Jattezia ca zaio: Q a 280, 
_boiinno” Aa Li Fini a 
n ~ Gara w iagi, = 
; CI ‘quite. sr 
came a di ‘he, peso vivo) | | AR E 
fi peso morto o KAREA, 
E dt Vacca peso iio. Ca eii 
Ta peso: morto) Er e 
» ài "vitello. n 120 
» i porco (paso ol e 
| (000 I kilog.. 
‘cai pont da L. 140 a t-50 
Galline » i830 as 4.45 
Polli: = -4.30 a150 
‘Tacchini »:‘ 4,30 4-1.35 
Anitre .. | so 17 aid 
Ocha. 0 » 085.095 
| Dova al 100 da: É. oa 1.650. SO 
i al quinte 
Pesce gcco . da. Li Domine Pi i e 
Ardo. 135 — a {50m 
Siratto - 135e a 2, 150. n 
| Foviggi.. 
Fiano dell'alta. 1°. ualiià da A ma DE 


atit da 690 4.7—. 
alla basda 1 qualtià da Da a5 80, 


. Eibs Spagna da L. 470 a 660. 
i Paglia da. lettiera da L. 330 a 430:; 
-o DO Legna o osrboni = < 
Legna da fuoco Forte ` {tagliate). åa tre 
2. 45 2.240 al quaint., 
Legna da Tuace forte (in stanga) da 
Tira 1.75 a 1.95 al quint. 


Carbone” forte da lira 7.— a 850. al utat. NE 


Moroati del mini e. Mogli ovini.” 

D giorno. 

“duint 150.: —— ; vendit 108 ai pressi è 89° o 
f guenti: i 
da lstte- -TÒ ‘da lire: tö a ag. 
His 2a Si snodi 8 da lire 9 add — 
da 4a ême. 45.d8: ire -32e a 0, > 
vitto: bien“ 10° da lire:49-— abili 
Pacare T venduta LA sm DƏT aileva- 
‘mento’ e 2 da macelto da Hire 1. LI lire i 10. 
al: chilogramima, | 


assenti 8- venduti: =; “cda riicello, 
da tire -.—— a Jire s ‘al ogam mha 
CGaprs —- -= vendute -: = per macello da 


Tiro a lire -. al chilogramma e = 
per. allevamento. a 


. Auzan Augusto å, garanta anjina. 


Frm kanasi qi CITTA 


° Udine, t tip. del “e Crociato»o 
Carioti 


“ Fetro-China. Bisleri 


o ine nta. 
E Dirbttoro della UE K 
«Glinica - Medica 58 i 

‘sità di Catania: it 

i È sori ve i. 


“n “FEBRO: csf 
+ GHINA-BISLH- i 
mu CRI ossrcità. una 
H aplone tenigo-ri- 


* costituente. eiñ- DAIM: E AT 

"ouen od è da rac- ” . 
i /* comandarsi; a preferenza, nella ane- 
mie, nélla convalescenza delle malm- 
i tiè acute G nellė atonio digestive v 


NOCERA UMBRA da 


“Eager le nr pate Sorgente annelida » 3 
E BISLERI ki ©- MILANO. 





[parere rene 


‘Vendita vino nostrano. 
Nals Cantino dei F.lli conti Deciant 


= Fin Arfis, Martignacco e Sslvuzzia si vende 


vino nostrano parfettamente sano è puro 
a L. 4200 all’Ettolitro, per consegna 
Pronta "sul luogo. 


MMILICMICICAICICIICIE IE 


